
 

 
“LIBERI DALLE MAFIE” 

 

ALLEGATO 1 
Programma del corso di alta formazione in 

Amministrazione dei beni sequestrati e confiscati 
alla criminalità e alle mafie 

 

 

Programma del corso 

 

Le lezioni saranno tenute in modalità online sul portale Microsoft Teams della 

cattedra di studi Mariologici “Giovanni Beato Duns Scoto” della Pontificia università 

Antonianum, dipartimento di Analisi studio e monitoraggio dei fenomeni criminali 

mafiosi “Liberare Maria dalle Mafie”. 

 

 

Organizzazione delle lezioni 

  

Il corso avrà inizio nel mese di ottobre 2021 e terminerà nel mese di luglio 2022 per 

un totale di 192 ore di lezione. Per conseguire il certificato di partecipazione sono 

necessari il superamento dell’esame finale interdisciplinare e la frequenza di almeno 

l’80% del monte ore di lezioni. 

 

 

Svolgimento delle lezioni 

 

Le lezioni si terranno il venerdì dalle ore 14.30 alle ore 19.30, si svolgeranno in 

maniera transdisciplinare in aderenza con le indicazioni offerte nel proemio della 

Costituzione Apostolica «Veritatis gaudium» di Papa Francesco circa le università e 

le facoltà ecclesiastiche. Nel merito l’organizzazione dei percorsi formativi si 

articolerà rispettando uno schema generale di macro moduli divisi in tre aree: 

giuridica, amministrativo-economico-comunicativa e culturale.  



 
 

Le lezioni saranno prevalentemente polifoniche al fine di formare il discente 

all’ascolto critico di più competenze in grado di far comprendere la complessità del 

ruolo di gestore dei beni confiscati e sequestrati.  

 

Il titolare del macro modulo sarà coadiuvato da docenti, accademici pontifici e 

ricercatori che compongono il corpo accademico del dipartimento di Analisi studio e 

monitoraggio dei fenomeni criminali e mafiosi “Liberare Maria delle Mafie” e da 

professionalità collegate funzionalmente alla Pontificia università Antonianum. 

 

 

Moduli 

 

Area giuridica 

 

Introduzione alle organizzazioni criminali e mafiose  

- Fabio Iadeluca  

- Paolo Cancelli  
 

Introduzione agli strumenti giuridici per l’amministratore dei beni confiscati  

- Pier Paolo Rivello  
 

Codice antimafia  

- Pier Paolo Rivello  
 

Legislatura antimafia  

- Francesco Callari  

 

Misure di prevenzione personali e patrimoniali  

- Ubaldo Leo 
 

Le indagini patrimoniali   

- Antonio Laudati  
 

Area amministrativo - economico - comunicativa 

 

Strumenti pratici per l’amministrazione, gestione, contabilità e prevenzione  

- Francesco Paolo Tronca 

 

Agenzia dei beni confiscati e sequestrati alla criminalità organizzata  

- Giuseppe Albenzio 

 

Destinazione del bene confiscato  

- Maria Vittoria De Simone 



 
 

La comunicazione dell’ente amministratore dei beni confiscati e sequestrati  

- Dina Galano 

 

Area culturale 

 

La cultura transdisciplinare per la gestione del bene confiscato al servizio della 

società   

- Gian Matteo Roggio 

- Stefano Cecchin 

 

La vocazione dell’amministratore nella società complessa  

- Gian Matteo Roggio 

- Stefano Cecchin 

 

L’ecologia integrale, comprendere l’ambiente sociale nel quale opera 

l’amministratore  

- Giuseppe Buffon 

 

Corpo docente 

Il corpo docente è composto da magistrati, prefetti, docenti universitari, 

ecclesiastici e membri delle forze dell’ordine. Tra gli accademici pontifici di 

“Liberare Maria dalle Mafie” dipartimento di Analisi, studio e monitoraggio dei 

fenomeni criminali e mafiosi:  

• professor Stefano Cecchin - presidente della Pontificia Accademia 

Mariana Internazionale - 

• professor Gian Matteo Roggio - direttore del dipartimento di analisi studio 

e monitoraggio dei fenomeni criminali e mafiosi - 

• professor Pier Luigi Maria Dell’Osso - già procuratore generale di Brescia -    

• consigliere Ubaldo Leo - sostituto procuratore della Repubblica di Gela -   

• professor Luciano Panzani - già presidente della Corte d’appello di Roma -   

• consigliere Simone Petralia - Tribunale di Caltanissetta -   

• consigliere Francesco Mandoi - magistrato di collegamento con il 

ministero della Giustizia Albanese -   

• procuratore capo Renato Nitti - procura della Repubblica di Trani -   

• procuratore aggiunto Maria Vittoria De Simone - direzione nazionale 

antimafia e antiterrorismo -    

• consigliere Salvatore Dolce - direzione nazionale antimafia e 

antiterrorismo -   

• consigliere Roberto Sparagna - direzione nazionale antimafia e 

antiterrorismo -    

• consigliere Giuseppe Gatti - direzione nazionale antimafia e antiterrorismo    



 
• consigliere Eugenia Pontassuglia - direzione nazionale antimafia e 

antiterrorismo     

• consigliere Michela del Prete - direzione nazionale antimafia e 

antiterrorismo -    

• consigliere Antonio Laudati - direzione nazionale antimafia e 

antiterrorismo -    

• consigliere Anna Canepa - direzione nazionale antimafia e antiterrorismo -    

• dottor Giuseppe Volpe - già procuratore della Repubblica di Bari -   

• professor avvocato Francesco Paolo Tronca - prefetto -    

• procuratore Francesco Giannella - procuratore aggiunto a Bari e 

coordinatore della direzione distrettuale antimafia - 

• consigliere Antonello Ardituro - Tribunale di Napoli -   

• consigliere Filippo Spiezia - Eurojust -  

• procuratore aggiunto Marisa Manzini - tribunale di Cosenza -   

• consigliere Giovanbattista Tona - tribunale di Caltanissetta - 

• avvocato Giuseppe Albenzio - vice avvocato generale dello Stato -  

• prefetto Anna Paola Porzio - già commissario straordinario del Governo 

per il coordinamento delle iniziative antiracket e antiusura -  

• professor Cosmo Cesare Cosentino - consiglio superiore della 

magistratura -  

• professor avvocato Francesco Callari 

• professor avvocato Pier Paolo Rivello - procuratore generale emerito della 

cassazione militare - 

• professor Fabio Iadeluca  

• professor Paolo Cancelli  

• professor Gian Matteo Roggio  

• professor Stefano Cecchin 

• professor Francesco Zecca  

• professor Stefano Cuzzilla 

• professoressa Dina Galano   

• professor Giuseppe Buffon  

• professor Antonio Scaglione  

Il gruppo sarà ampliato da oltre cento accademici pontifici, ricercatori, esperti 

provenienti dalle forze dell’ordine e professionisti specializzati nella gestione 

economica e amministrativa dei beni confiscati e sequestrati. 

 


